Abbonamenti 
Za Roma, sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed in tutto Îl Regno: 
anno L. 65: semestre L. gG: trimestre L. 80 
Al Estero (Paesi dell’ Unione post.).: » > 1201 » » SO: » >50 


Gli abbonamenti si prendono presso l’Amministrazione e gli 
Uffici postali e docorrono dal 1° d'ogni mese. 


| Armunsi giudiziari. .......... L. 0,60 
+ Altri awwisi  .. 0 


Numero 56 


Inserzioni 
per ogni linea di colonna @ 
» 0.80 spazio di linea. 

Dirigere le richieste par ls inserzioni esclusivamente alla 
Amministrazione della Gazzetta presso il Ministero dell’ Interno. 
Per le modalità delle inserzioni vedansi le avvertenze in 

testa al Foglio degli annunzi. 


Un numero separato di 16 pagine o meno, in Roma: cent. 89 — nel Regno cent. 85 — arretrato in Ioma, cent. 50 — nel Regne cent. 60 — all’ Estero cent. 90 
Se il giornale si compone di oltre 18 pagine, Îl prezzo aumenta proporzionatamento. 


dll’ importo di ciascun vaglia postale ordinario e telegrafico, si aggiunga semnra a di bollo dî centesimi cinque o dieci preseritta dall'art, se: lellera a) 
Mogotanensial: n è > 


. dalla tariffa (allegato A) del testo unico approvato con deorsto-laag 
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PARTE UFFICIALE 


SENATO DEL REGNO 


ORDINE DEL GIORNO 
per ia seduta pubblica di mercoledì 15 marzo 1922, alle ore 16. 


I. Comunicazioni del Governo. 

II. Svolgimento della seguente proposta di legge d’iniziativa dei 
senatori Scialoja, Manna, Gallini, Wollemborg, Rava, Calisse ed 
altri 7t senatori: 

< Sulla cor versione in legge dei decreti-legge ». 

III. Discussione del scguente disegno di legge : 

Indennità dicaro-viveri agli impiegati delle Provincie e dei 
Comuni (n. 167). 

IV Seguito della discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione î1 legge del Regio decreto 8 novembre 1921, 
n. 1561, concernente la proroga dei contratti di locazione di ape 
partamenti o case ad uso di abitazione (n, 200) ; 

Conversione ir legge del R. decreto 28 luglio 1921, n. 1032, 
che modifica quelo 3 aprile 1921, n. 331, relativo alle locazioni 
di locali adibiti ad uso di piccola industria, di commercio o pro» 
fessione o ad uso di ufficio (n. 203). 

V. Svolgimento cella seguente interpellanza: 

GRANDI. — Al presidente del Consiglio ed ai ministri della 
guerra, della marira e del tesoro. — « Sui provvedimenti defini- 
tivi a favore di coloro che parteciparono realmente all’ultima 
grande guerra; provvedimenti intesi ad eliminare stridenti cd in- 
giustificabili disparità di trattamento »; ecc., ecc. 


Il presidente 
TITTONI. 


CAMERA DEI DEPIITATI 


DS 


La Camera dei deputati è convocata per mercoledì 
15 marzo 1922, ale ore 15, col seguente 


Ordine del giorno: 
Comunicazioni gel Governo. 


LEGGI E DECRETI 


h Liccetcna ini 
Il numero 242 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deereti del 
Regno sonliene la seguente legge : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noì abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
Begue: 


Art. 1. 


E’ autorizzata la sposa straordingria di 80 milioni 
allo scopo di provved re alla costr. zion> di cinquanta 
carrozz>: postali per uffici ambulanti e di cinquanta 
carrozze per servizi di mossagg ri. 

La spesa sarà ripartita: 

Esercizio 1921-922 L. 10.000.000. 
» 1922-923 » 10.000.000. 
» 1923-924 >» 10.C00.000. 


Art. 2. 
Gon decreto del ministro del tesoro saranno appor- 


tate 1» necessarie variazioni allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te’ezrafi. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella reccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, manda:do a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

Data a Roma, addì 19 febbrzio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIUFFRIDA — DE NAVA. 
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI. 


Il namero 216 aella raccolia ufnciate gelle leggi e dei decrei 
Zel Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 31 dicemb e 1921, n. 1868; 

Visto l'art. 1! della legge 22 meggio 1913, n 459; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
der il tesoro, di conserto con cuello delle fin nze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del c-pitolo n. 59 « Restituzioni e 
‘imborsi » (Tasse sugli affari) dello stato di previsione 
lella spesa del Ministero delle finenzo, per l'esercizio 
finanzierio 1921-922, è aumentato dela somma di lire 
in mi'ione cinguecentomiia (L. 1.500.000). 

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso 


della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale de 
Rezno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglil 
dellu Stato, sia inserto nella racculta ufficiale delle leg 
@ dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunqu 
spetti di os ervarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 febbraio 1922. 


VITTORIO EMANUELE. 


BONOMI — DE NAVA -— SOLERI. 
Visto, il guardasigilli: RODINO. . 
—=———e——e———e—o-=—_=__eee=<y 
Il numero 232 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreiî 
del Regno contiene il seguente decieto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per v lontà della Nazione 
RE IVITALIA 


\_ Veduta la legge 13 egosto 1921, n. 1080; 

Udito il Cons'glio d i ministri; 

S Ila proposta del Nostro ministro segretario 
Stato per le finanze, di concerto con q' e'lo del teso: 
e col Comitato interministeriale di c.i all’art. 2 de 
citeta le ‘ge; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 


Agli articoli 1, 10, 11, 15, 23 e 40 del R. decreto PÎj 
giugno 1920, n. 1118, sono scs.ituiti i seguenti : 
Ar.. 4. — Il pe sona’e dipeudeute dall’Amministref 
zione del registro è costituito: 
1° dagli ispettori; 
2° dai conservatori delle ipoteche; 
3° dai ricevitori del regis.ro; 
4° dagli applicati degli uffiri del ‘ eristro; 
5° dagli applirati Cezli 1 ffci delle ipoteche; 
6° dei bollatori ed indicatori del reg'stro. 
Esso è ripartito nei gradi di cui nei seguenti artifi 
coli 2 e 21. 
Art. 10. 


I ricevitori sono nominati in seguito a concorsd 
per esame tra coloro che posseggano, oltre ei req ik 
siti generali stabiliti per la nomina ad impie 0 civi'ehi 
la Irurea in giurisprudenza od il diploma consecti Î 
in un Istit to supeviore di comme.cio o nel Regio Isti 
tuto di scienze sociali. 


Art. 11. 


L’esame consiste in tre prove seritte ed in v 
orale, att» a dimostrare la coltura lettereri», giuridi 
ed economico-finenziaria del candid:to, giuste il pro 
 «remma che sarà annesso al bando di conco so. 

La Commissione, esaminatrice è composta come ci 
segrente art. 18. 


ATEI 


iaia di carni 


Art. 15. 
Le promozioni al grado di ricevitore principale sonfj 


onferite ai ricevitori del grado inferiore esclusiva- 
2ente mediante concorso per esame. 

Sono ammessi al concorso i funzionari i quali, alla 
ata del desreto che lo bandisce, abbiano comp'uto 
Imeno sei anni di servizio effettivo, compreso quello 
ventalmente presta.o in qualità di volontario, ed a 
iudizio del Consigio di amministrazione abbiano di- 
rostrato idoneità, diligenza e buona condotta. 


Art. 23. 


Le promozioni al grato di aiuto ricevitore ed aiuto 
onservatore son9 con°erite rispettivamente agli appli- 
ati del registro ed agli appicati delle ipoteche, pe” 
ve terzi dei posti meliante concorso per esame, e, 
er un terzo, per anzianità congiunta al merito. 

Sono ammessi al concorso gli app'icati i quali, alla 
ata de! ‘leccet> che inlice I’ same, abbiano compiuto 
Imeno 12 anni di effettivo servizio nella qualicà di 
ppisato oi in quela di commesso o bollatore ed in- 
icatore, e che, a giudizio del Consiglio di ammini- 
razione, abbian> dimostrato idoneità, diligenza e 
uona condotta. 

L93 promozioni per anzianità congiunta al merit> sa- 
anno fatte tra coloro che abbiano co piuto almeno 
3 anni di effettivo servizio in qualità di applicato o 
ammesso o bollator* ed indicatore. 

L'anzianità di sevizio richiesta nei de comna che 
recedono è ridotta al q' arto per gli applicati forniti 
i Jaurea in giurispr denza o di diploma conseguito 
i un Istituto superi re di commerci> o nel R. Istituto 
i scienze sociali, ed alla metà per quelli forniti di li- 
inza liceale o di Istituto tecnico. 


Art. 40. 


In via transitoria, n i primi tre anni dall’applicazione 
alle presenti disposizioni possono essere nominati a 
seta conservatori delle inoteche di 1° catogoria, relle 
vote riservate ai funzionari degli uffici direttivi finan- 
‘ari ed a quelli degli uffici governativi in gene”e, 0!- 
‘e i funzionari di cui all'art. 6, gli alti che al 30 no- 
embre 1919 rivestivano il grado di capo s°zione od 
‘tro equivalente, nonchè i funziona i de le Intendenze 
i finanza aventi al 1° dicembe 1919 il grado di se- 
retario c-po ed all'anzidetta data non meno di 15 anui 
i servizio. 

Nei 8 :ccessivi cinque amni al posto di cui sopra pos- 
mo essere nominat' indistintam nte, oltre i funzio- 
ari s' d.letti, quelli che al 30 novembre 1919 rivesti- 
ano il grado di primo segretario, di p:imo ragioniere 
1 evuiperati, ed all’atto della nomina contino _ un'an- 
‘anità di 25 anni di servizio almeno. 

Art. 2. 


AI suddetto R. decreto 27 giugno 1920, n. 1118, è 
zgiunto il seguente erticolo: 
Art. 41-bis. — I posti di ricevitore p incipale attual- 


mente vacanti e- quelli che saranno disponibili fino al 
80 novembre 1922, saranno conferiti per anzianità con- 
giunta al merito, ai ricevitori del grado inferiore, i 
q ali, all'atto della vacanza dei posti, abbiano com- 
piuto alme.10 6 anni di efiettivo servizio, compreso il 
periodo del volontariato. 


Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservario e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 


BONOMI — SOLEtI — DE NAVA. 
Visto, il guardasigilli: RODINO. 


Il numero 208 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vedrto il Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1515, col ’ 
quale il ministr > dele finanze fu actorizzato a prov- 
ve.lere alla nomi ia dei vincitori del conco so ai posti 
di volontario aiutante nelle dogane, bandito coi decreti 
Ministeriali 6 febbraio 1914, n. 1831, e 20 aprile stesso 
anno, n. 2179, surondo l'ordine della relativa gradua- 
toria appr.vata con decret> Ministeriale 2 giugno 19415, 
n. 7978, de ogando per essi al disposto dell’art. 1 «) 
del decreto Luozotenenziale 18 novembre 1415, n. 1625; 

Udito il Consiglio a i ministri; 

Sulla proposta d ] Nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

La derorrenza de!le nomine a volontario aiutante 
nelle dogane, disposte in consezuenza del succitato 
Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1515, co1 decreto Mi- 
nisieriale 25 settemb e stoss> anno, è retrotratta per 
ciascuno dei nominaii, ai soli effetti della anzianità 
di 1uolo e dei conseguenti avanzamenti di stipendio, 
al primo giorno del m:se successivo a quello della 
loro chiamaia alle armi. 

In nessun caso però, la decorrenza delle dette nomine, 
potrà essere anteriore al 1° gennaio 1916, data dalla 
qua'e ebbero decorrenza le ultime precedenti nomine 
allo stesso impiego. 

Il pr sente decreto sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in leg:e. 

Ordiniamo che i] presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficia'e delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunjue 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 
BONOMI — SOLERI — DE NAVA. 
Visto, il guardasigilli: RODINÒ. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


PER LE POSTE EDI TELEGRAFI 

Visto l'art. 86 del testo unico delle leggi postali, approvato 
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, 

Visto il decreto-legge n. 44 del 25 gennaio 1921; 

Visto il R. decreto n. 45 del 27 gennaio 1921; 

Visto l’art. 3 della legge n. 1878 del 30 dicembre 1921 che au- 
torizza il ministro delle poste e dei telegrafi di concerto con 
. quello del tesoro a fissare il saggio del cambio per il calcolo 
del franco oro in confronto alla lira italiana nei riguardi delle 
tasse postali internazionali; 

Vista ia tariffa internazionale prevista dall’art. 6 della Conven- 
zione principale couciusa a Madrid ii 30 novembre 1920; 

D'accordo col ministro del tesoro; 


DEERCEA: 
r 
| L'equivalenza del franco oro con la lira italiana è stabilita 


nella proporzione del 160 070. 


2. 
‘In conseguenza di tale valgano. con effetto dal i° gennaio 
“1922, le: tariffe delle corriaporndenzo postali dirette all’estero 
sono modificate come segue 
Lettere L. 0,80 per i primi 20 grammi. 
Lettere L. 0,40 per ogni porto successivo. 
Cartoline semplici L, 0,50. 
Cartoline con risposta L. 1. 
Manoscritti L. 0,15 per ogni 50 grammi o frazione, con un 
* minimo di L. 0,80. 
Campioni L. 0.15 per ogni 50 grammi o frazione, con un mi- 
nimo di L. 0.30. 
Stampe L. 0.15 per ogni 50 grammi o frazione. 
Stampe per i ciechi L. 0.05 per ogni 500 grammi. 
Diritto di raccomandazione L. 0.80. 
Sopratasse di raccomandazione per il caso di forza mag- 
giore L. 0.80. 
Ricevuta di ritorno L. 0.80. 
Ricevute di ritorno (chieste dopo la spedizione) L. 1.60. 
Reclami per corrispoudenze raccomandate L. 1.60. 
i Domande per ritiro di corrispondenze o per variazioni di 
indirizzo L. 1.60. 
Recapito per espresso L. 1.60. 
Assegno L. 0.15 a carico del mittente, L. 0.25 a carico del 
destinatario. 
Tassa fermo posta L. 0.20 se a carico del mittente, L 0.30 
se a carico del destinatario. 
Tessere e libretti di riconoscimento per l’interno e per 
. l'estero L. 1.60. 
‘© ‘Tassa corrispondenze non francaie o insufficientemente 
francate, il doppio della tassa dovuta con un minimo di L. 0,50. 
Diritto di assicurazione L. 0,80 per ogni 300 lire o frazione, 
Scatolelte con valore dichiarato L. 0,30 per ogni 50 grammi 
‘o frazione (minimo L. 1,60). 
Diritto di ricomposizione delle scatolette in dogana L. 2. 
ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Nome: 31 dicembre 1921. 


Il ministro delle poste e dei telegrafi 
GIUFFRIDA. 


“DISPOSIZIONI DIVERSE — 


[A 


mr tt ir 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici 
Con R. decreto del 15 dicembre 1921: 
“. *omadoni Luigi, geometra catastale, è, a sua domanda, collocato 
in aspetiattva, per motivi di salute, con decorrenza dal 1° di. 
cembre 1921, con l'anono assegno di L. 1333,33. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del . del Debito pubblizo 


Accreditamento di notaî. 


Con decreto del ministro del tesoro in data 3 marzo 1922, il 
sig, Giani Antonio fu Carlo, notzio residente ed esercente in Vi- 
cenza, è stato accreditato presso quella Intend nza di finaoza, 
p:r le operazioni di Debito pubblico e della Cassa deì Depositi 
e prestiti. 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni nel personale dipendente : 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Arma dì cavalleria. 
Maggiori. 
Con R. decreto del 22 dicembro 1922: 


Noris cav. Federico, maggiore, collocato, a sua domanda, in 
aspettativa per motivi speciali, 


Capitani. 
Con R. decreto del 5 gennaio 1921: 


Costa Di Trinità Carlo, capitano in aspettativa per infermità 
temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in 
servizio elfetiivo dal 25 novembre 1921 con decorrenza as- 
segni dal 1° dicembre successivo. 

Costa Di Trinità Carlo, capitano, collocato, a sua domanda, in 
posizione ausi.iaria speciale dal 16 gennaio 1922. 


Ministero per l’industria e il commercio 


DIREZIONE GENERALE 
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private 


CORSO MEDIO DEI CAMEI 
del giorno 4 marzo 1922. 
(Art. 39 del Codice di commercio). 


Media Media 
Parigi ........ 173 70 Dinari |... ..... SA 
Londra. ....... 84 02 Corone jugoslave =“ 
Svizzora ....... 373 75 Belgio... ....., 104 91 
Spagna. ....... 305 — Olanda .. ....... 735 
Berlino ....... 785 Pesos oro. ...... 16 06 
Vienna. ....... 0 40 Pesos carta. ..... 702 
Praga ........ 31 50 New York ...... 19 07 

Oro ..... 367 96. 
Media dei consolidati negoziati a contanti 
‘Con godimento 
CONSOLIDATI in Goreo Note 

3,50 ®/, netto (1906) . .... 73 70 — 
3,50 °/, netto (1902) ..... _ nn 
8°, lordo... ....... — — 
b°/,ustto.......... 77 84 _ 


| | REGNO D'ITALIA | 
MLIV ISTHRO DELL'INTERIVO 


Direzione generale della sanità pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del b stiame n 


AL: dal 19 sai lat quosnbro 4921. 


Numero Numero 


dei comuni delle stalle 
infetti o pascoli 
infetti 

È E 
PROVINCIA CIROONDARIO E s _ È a 
CESSI ps [S35/ #8 
èE7|os|s2 Vi osa 
£9 |] 55 |E38| 23 
Eg5| 5 |Fo&| "85 
al © cal @ 

è C: 

S| u 


Carbonchio ematico. 


Aqui'a degli Abr. | Avezzano 1| — 1 | Bergamo 
Brescia Brescia _ 4| — 9 » 
> Chiari _ 2| — 2 x 
Cuneo Alba — 1} - 1 Bologna 
» Cuneo _ 1| 1 » 
Mantova Mantova _ 1| — 1 » 
Milano Gallarate —_ 2| — 2 Brescia (a) 
» Milano se 1| — 1 > 
Modena. Modena —_ 1| — 2 5 
Napoli (a) Castellammare di S.| — 1} — 1 » 
Novara Novara — 1} — 1 = 
Pavia Mortara _ 3| — 3 Camprbasso 
Pisa Volterra _ 1|—- 1 Caserta 
Reggio Calabria | Gerace Marina _ 1) 1 i 
Sassari Ozieri 1| 1 1| 1] Como 
Torino Torino = 1} — 1 È 
Venezia Venezia = 1}- 1 ” 
—__ _ |_ _ |__|. | Cremona 
1 24 1 26 » 
Carbonchio sintomatico. s 
Belluno Belluno = t.|= 1 Gurto 
Modena Modena pa 1| - 1 » 
Reggio Emilia Guastalla = I” 1} — sà 
RELSEISTA » 
1 2 1 2 ECITATA (a) 
Afta epizootica. Hire 
Alessandria Alessandria Dl. 2| — > 
» Casale Monferrato 2} — 51 5 
Ancona Ancona — 2| — 3 5 
Aquila degli Ab. | Avezzano 1|—- 5| — Forlì (a) 
>» Sulmona 1) — 1} -—- » 
Arezzo Arezzo 1|- 2] — » 
Belluno Belluuo 2] — 9 5 | Genove 
> Feltre 1] - 1|- » 
Benevento Benevento . _ 1] — 2 » 


PROVINCIA | CIRCONDARIO 


Segue Afta e pizootica. 


Bergamo 
Clusone 
Treviglio 
Bologna 
Imola 
Vergato 
Breno 
B'escia 
Chiari 

Salò 
Verolanuova 
Campobasso 


Nola 
Sora 


Como 

Lecco 

Varese 
Casalmaggiore 
Crema 
Cremona 

Alba 

Cuneo 
Mondovi 
Saluzzo 


Cento 
Feriara 


Firenze 

Pistoia 

Rocca S. Casciano 
S. Miniato 

Cesena 

Forlì 

Rimini 

Albenga 

Genova 

Spezia 


rimasti 


deuunziati 


G N @ -— 


, Numero 
aan delle stalle 
infetti o pascoli 
inietti 
® C 
(ni (=) 
si è 3 
ES|.E |2ÉE5l. 
pad >» N D dd > 
pari ni oz n° di c ° 
23) 28 |F*5|2 
CA v mi D 
na n i 
& sé 
a) ella 
35 8 85| 21 
12|- 45 2 
26 212 22 
19 43 9 
1 1 5 
3 - 8 1 
6 5 37 16 
44 230 17 
7|- 83 8 
23), — 88 E 
ea 
1 
—_ 1 pa 
1 
2 1 2 3 
50 2) 197 
65 | — 228 
17] 73 
= 19) — 35 
8 2| 15 
6 1 385 3 
5 1 22 
6 — 29 ea 
1| — i 
Z| 2) — 
12 5 30) 18 
1 1 
Li = 2 
4 2 5 
2 1 42 
à 1) 10 
2| — 2| — 
1}; — 1) — 
6 2 9 4 
1} — 1] — 


PROVINCIA GIRCONDARIO 


Livorno 
RE 
Lucca 
Macerata 
Mantova 
Massa e Carr. (a). 
i » 
Ullano 
» 
>» 
» 
>» 
Modena 
» 
‘N°] oi (a) 
Novera 
>» 
» 
» 
» 
|» 
Padova 
‘Parma 


Pesaro e Urbino 
ld 
Piacenza 
> 
Pisa 
>» 
Porto Manrizio 
Ravenna 


» 


Segue Afta epizootica. 


Livorno 
Portoferraio 
Lucca 
Macerata 


.| Mantova 


Castelnuovo di G. 
Massa 
Abbiategrasso 
Gallarate 

Lodi 

Milano 

Monza 

Mirandola 

Modena 


Castellammare di S. 


Biella 
Domodossola 
Novara 
Pallanza 
Varallo 
Vercelli 
Padova 

Borgo S. Donnino 
Borgotaro 
Parma 
Mortara 

Pavia 

Voghera 
Orvieto 
Perugia 
Spoleto 

Pesaro 

Urbino 
Fiorenzuola d’Arda 
Piacenza 

Pisa 

Volterra 

Porto Maurìziò 
Lugo 

Ravenna 


rimasti 
dalle settiman 


Numero 
dei comuni 
infatti 


precedenti 


rimasti 
dalle settrman 


Numero 
delle stalle 


(*) 


intetti 


recedenti 


18 
12 


10 
19 


10 


PROVINGIA 


Reggio Emilia 

> 
Rovigo 

>» 
Salerno 

> 
Siena 
Sondrio (a) 
Torino 

>» 

>» 

>» 
Udine 

>» 
Venezia 

>» 
Verona 
Vicenza 


Ancona 


Arezzo] 
Belluno 

» 
Bergamo 
Bologna 

> 
Campobasso 
Catanzaro (a) 

» 

>» 
Como 
Firenze 
Foggia (a) 
Forlì (a) 
Macerata 
Modena 
Pavia 


dei comuni | delle stalle 
infetti | © pascoli 
intetti 
È È 
GIRGONDARIO 83 _ ghi 3 
asl “8 [et "$ 
E 
matin 2 he) 
Segue Afta e pizootica. 
Guastalla 1 2 1 2 
Reggio Emilia 81 — 13 3 
Adria bia 1j ‘1 
Rovigo 5| — 8 1 
Campagna 1 — 2) — 
Salerno 3 1 5 3 
Siena 3 3 5 1 
Sondrio 10 2 52 84 
Penne 5 3 12 4 
Pinerolo 5 1 18 1 
Susa 2| oli 
Torino 22 2| 117} 11 
Purdenone 1} — 1} — 
Udine 5 2 9 7 
Chioggia 1| 3) — 
Venezia lil — 38 1 
Verona 12 4 33 21 
Vicenza 10 4 29 11 
730 | 171} 2501] 641 
Malattie infettive dei suini. 
Ancona sE 1| — 2 
Arezzo 4| 53 4 
Belluno 1) — 1| — 
Feltre 2] — 2|— 
Treviglio 21 — 2) — 
Bologna 3| — 10 — 
Imola vi — 3 1 
Campobasso 2| — 4l 
Catanzaro 2 1 6 5 
Cotrone _ 1) — 4 
Monteleone di Cal. 2] — 7] — 
Lecco = o i 1 
Firenze — 2) — 
San Severo Pr 13| — 
Cesena _ 2| — 
Macerzta — 2] — 2 
Modcna — 1| — 1 
Mortara = 2] 2 


i dti cdi dr atte n” 


Numero 


Serata spia rec IITZE TE GIRIIILBIOCI _ mes 


all'estuuni | delle stallo adl'enmeni | dele sta 

infetti | 0 pascoli infetti | © pascoli 

[Bar 3 vi infetti 
PROVINCIA | CIRCONDARIO! Sol g| fal a | PROVINCIA | GIROONDARIO | 33] 2| 55| a 
35|55 [iz3| 53 #33 ps (ESS 5E 

Salza |s*f|aa ssi aa | S8| BA 

Ca skl"$ “sil $s 
È) è cresci dial 

Segue Malattie infettive dei suini. | Rapola 

Aquila degli A. (È) | Sulmona 1{ — 1| — 

Plsa i Volterra 1|- 1 4 | Bari dellePug.(b) Altamura _ # 
Potenza Lagonegro 1|j — 1{ — >» Barletta —_ 2] — 3 

» | Matera 31 — 6|- Belluno Belluno _ 1| 1 

J Melfi sl. 9 — | Bologna | Bologna _ 1|- 2 

ci Potenza (i ia 4 2 | Genova I Genova 2| — 8|- 
Ravenna Faenza 1] — 2| — Milano Milano = 3 DI E 1 
Reggio Calabria | Gerace Marina 2| — 3| — Palermo (a) | Palermo 1| 6} — 
Reggio Emilia Guastalla — 1| — 1 | Pisa Pisa — 1| — 1 
Sicna Siena 21 - 3] — Siena Montepulciano _ 1|— 2 
Verona Verona _ 1| —- 1 | Udine Udine _ 1] — 1 

45 I11| 154 30 5 8 11 pui 

Morva. Rogna. 

Avellino (b) Ariano di Puglia 1 1 1 1 | Aquila degli Abr. | Aquila 1|- 1|- 
Bari delle Pug. (5) | Altamura 1] —- Lio » Avezzano 2 1| Ii 5 
Genova Genova a 1|- 1 | Caltanissetta Caltanissetta _ 1} - 2 

Pavia Voghera - 1| — 1 Firenze Firenze 1| — 2} — 

- || | Foggia (a) Bovino 3| — $s| 

2 3 2 3 | Messina Mistretta 1j- 1] -— 

Farcino crìptococcico. Potenza Lagonegro 1|- 1| — 

Ancona Ancona — 1| - 1 so Matora 1] - che 

Avellino Avellino 3|— 4|.. ; Melfi 11 1|- 
Bari delle Puglie | Bari 2|- 2] —. rl 19111 

>» Ba:letia 1| 1| 11 2 21 .7 
Bene < nto Benevento 1|- 1| Vaiuolo ovino. 

» Cerreto Sannita 2| — 2}; Bari delle Puglie | Barletta 2| — 9| — 
Bergamo Treviglio 1|- 1| - Foggia (a) Bovino 1|- 2 1 
Massa e Carr, (a) | Castelnuovo di G. 1| — 1| — » Foggia 4|- 37 2 
Messina Messina ila Vi » San Severo 1]|- 4i- 
Napoli (a) Casoria 2|- 6| Potenza Melfi 1|- 3|- 

> Castellammare di S. | 1 1 9| 2 SE A e vr 

; 9 55 5 

» Napoli 4| -— 4 1 Morbo coitale maligno. 

Palermo (a) Palermo 3| — 43| — Pisa Volielra 1| — 1|- 
Reggio Calabria | Palmi 1|- 1] — Reggio Emilia Reggio Emilia 1| — 1|- 

Salerno Salerno 5 2 6 2 licei 
Siracusa (a) Siracusa 1, > 3 — Colera cei polli. 2 lo 
— {|| | Campobasso i Campobasso 1, — 21 — 

30 ‘ 89 6 » Isernia _ 1) — 3 

Agalussia contagiosa Mantova Mantova PS 11 2 

delle cupre e delle pecore. ( i (ERRO, [IO (OVINI DMN 

Aquila degli Abt. | Avezzano 1] — 5] — 1 2 2 6 


Nuiuero 
delle stalle 
o pascoli 


| Numero 
inietti 


del comuni 
infetti 


COMMISSARIATO DISTRETTO 


delle dei elle FIA Sol a 
MALATTIE provincie| comuni | località ni % Es [sE5j-s 
generale civile | politico a253| 35 |£25| 33 
con cas! di malattia E*5lza]|3°è| 23 
| al S| 25) è 
(Si) si 
Carbonchio ematico ‘ 14 25 27 Lrreriorianico since ee 
| Carbonchio sintomatico 3 3 3 i | 
Afia epizootica 46 901 | 3242 
Malattie infettive dei suini 21 58 148 Malattie infettive dei suini. l 
Morva 4 5 5 ; } 
Farcino cripiococcico 12 34 95 Venezia Giulia Parenzo 1 | 2 2 3 
Rabbia 10 13 22 » Rogigno ud 1) — 
Rogna 1 6 13 28 | Venezia Trident. | Borgo i 3. — s|- 
Agalassia contagiosa delle capre 1 1 15 i 
i e delle pecore > Bressanone i 2| 7 di 
Vaiuolo ovino 3 9 58 » Rovareto Ia 1 2 1 
Morbo coiiale maligno 2 2 2 | _ 
Colera dei polli 2 a 7 >» Tione 7 | 9 
» Trento ii e 17 1 
(a) I dati si riferiscono alta settimana precedente, iva Sp È ES ei 
(b) Malattia sospetta. . di 3) 368 5 
Rabbia. 
Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redento > 
dal 5 all’11 dicsmbre 4192. Menesie: rider; | Borgo | 
——_—— "I » Rovereto ; I - 1| 
umero i 
a delle stalle » Trento i 2| 2| — 
infetti o pascoli ||| 
intetti I i | 
‘GOMMISSARIATO DISTRETTO E O ; 5 oa 1} 
Ss| 2 sci a i 
El ;2|/385|:3 i Î 
Vo Lì » 
genorale civile politico d7 7 $ È di E î È Rogna | i 
eil s]|”goÈ| 8 | Venezia Giulia | Parenzo Sl ER 
G Ci ; ; 
ARIE 2 | LIA » Sesana 1) — 1: 1| 
; 
Afla epizootica. | | Venezia Trident. | Borgo 1; - 1|- 
Venezia Giulia Capodistria : 3 — 37; — » Trento i 1; — 1| — 
» Gorizia 7, — 6l 1 | 3 
> Gradisca 1} 1 1 1 | Da si 
» Monfalcone 8° 12] — Tubercolosi bovina. | ì 
» Postumia i 6, — 24| — i Î | 
> Sesana 5| — 2| Daimazia | Zara | — | 1 | Sa 1 
i DER a o ba RIEPILO6G 
> Volosca i 1 | — 2 2 urli n Aci 
Venezia Triden. | Borgo 8 Î —_ 8| Natnero Numero | Numero 
ei 
4 ia pia loi gig MARIE Distretti | Comnni | località 
> Rovereto 9 1 64 5 Pei a 
5 Silandro di _ 84 sl. IDEE coa cesi di malattia 
» Tione 1 3) — 1| — Afta epizootica 14 78 364 
> Trento 3 1 3| '1 Malattie infettive dei suini 7 p. 41 
Rabbia 3 5 11 
75 3 343 21 
Rogna 4 5 5 
Carbonchio ematico, Carbonchio ematicy 1 1 1 
- Venezia Triden. | Bolzano _ 1]- 1 Tubercolosi bovina 1 1 1 


Direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Maotellatee -=—TUMINO RAFFARLR. assente 


